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            PRESENTAZIONE DEL MOVIMENTO

     Il Movimento di Cooperazione Educativa (MCE) è un’associazione senza fini di lucro  che si sostiene grazie all’impegno delle persone che ne fanno parte: educatori, insegnanti e dirigenti scolastici attenti a valorizzare i soggetti in formazione, convinti che l'educazione e la formazione siano i motori del processo di costruzione di una società democratica, solidale e inclusiva. 



 Nato in Italia nel 1951, sulle tracce del Movimento di Scuola Moderna di Célestin Freinet, il MCE è membro della FIMEM.
   
In Italia, i suoi fondatori furono Giuseppe Tamagnini, Aldo Pettini, Raffaele Laporta, Aldo Visalberghi e altri maestri che crearono la “Cooperativa della Tipografia a Scuola” (CTS), divenuta in seguito Movimento di Cooperazione Educativa. L’MCE si distinse fin dall’inizio per una scuola del fare, della ricerca, della mobilitazione di energie mentali, per la costruzione di atteggiamenti cooperativi fra alunni. 

Sono presidenti onorari dell’associazione Mario Lodi e Giovanna Legatti, moglie di Tamagnini.

   
La storia del Movimento è caratterizzata dalla ricerca, la sperimentazione, il bisogno e il desiderio di condividere e coinvolgersi sul “mestiere dell’educare”. Oggi, come ieri, il MCE ritiene che per gli operatori della scuola la ricerca, sorretta dalla formazione, sia condizione imprescindibile dell'azione educativa: l’azione educativa si fa intervento didattico, illuminato da un atteggiamento riflessivo, in modo da rendere possibile il modificarsi in corso d’opera delle ipotesi di lavoro. Solo un lungo processo  può rendere la scuola capace di generare ascolto, curiosità, impegno e piacere per la conoscenza e di promuovere responsabilità, cura di sé e della comunità, in tutti i soggetti coinvolti nell'esperienza educativa.

  
È in tale prospettiva che la nostra associazione si impegna a costruire spazi di incontro, confronto ed elaborazione sulle grandi tematiche educative attuali - quali la dimensione interculturale, i nuovi modelli di comunicazione, l’utilizzo delle nuove tecnologie, la sostenibilità - all'interno delle quali si concretizzano i diritti dei bambini e dei ragazzi all’accoglienza, all’ascolto e all’acquisizione di competenze e conoscenze riconosciute come indispensabili all’esercizio di una piena cittadinanza.

Il MCE coniuga l’idea di cooperazione con l’impegno pedagogico, che declina nella formazione degli insegnanti attraverso stages, giornate di studio, corsi e incontri su esperienze e problemi educativi, finalizzati all’innovazione di procedure e metodologie educative tese alla realizzazione del diritto all’istruzione, secondo l’art. 3 della Costituzione.   

   
Il MCE è diffuso sul territorio nazionale ed è organizzato in gruppi cooperativi, territoriali e nazionali, di progetto, di redazione, coordinati a livello nazionale.

   
È soggetto professionale qualificato alla formazione e aggiornamento con Decreto del M.P.I. 5 luglio 2005 prot.1224, e partecipa al FONADDS (Forum delle Associazioni dei Docenti e Dirigenti scolastici) e del Comitato delle Associazioni professionali dei docenti e dei dirigenti scolastici presso il Ministero dell’istruzione. 
  
Ha collaborato con l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica (ANSAS) per i corsi di formazione on-line degli insegnanti neo-assunti e per i progetti di Innovazione didattica. Inoltre collabora con le Facoltà di Scienze della Formazione di diverse Università italiane, con convenzioni per il tirocinio.


È iscritto al registro delle Associazioni ed enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni (n.170-prot. 690 UNAR).


Le funzioni di coordinamento dell’azione culturale e pedagogica dell’Associazione e la sua rappresentanza legale, definite annualmente dall’Assemblea degli associati, sono svolte dalla segreteria nazionale. L’attuale segretaria è Clarissa Romani. 

Sedi dell’associazione

   
L’Associazione è presente in tutto il territorio nazionale. La sede nazionale si trova in via dei Sabelli 119, 00185 Roma, tel. e fax 06.4457228, e-mail mceroma@tin.it 

   

Punti di riferimento sono anche le sedi di: 

- Venezia Mestre, in via G. Ciardi, 41; tel. 041.952362, e-mail mceve@libero.it. 

- Torino,Via Maria Ausiliatrice, 45 – 10152 e-mail segreteria@mcetorino.it
- Bologna presso il Centro Civico Lame, in via M. Polo 53

-Firenze presso Scuola-città Pestalozzi, in via delle Casine 1, tel. 055.588394 mcefirenze@libero.it 

- Salerno, in Via G. da Ravenna, 22, e-mail mcesalerno@libero.it 
 

- Ferrara, in via A. D'Este, 7, graziapaolini@gmail.com 

Altri gruppi sono presenti a, Milano, Udine, Belluno, Treviso, Verona, Napoli, Perugia, Cagliari e Lecce. 

PROGETTO PEDAGOGICO E CULTURALE

 I processi di trasformazione degli ultimi anni sono avvenuti in modo globale e veloce, interessando tutte le strutture della società (lavoro, famiglia, politica…). La scuola ha bisogno di ricollocarsi in questo  complesso orizzonte sociale, per rifondare il senso della sua funzione educativa e formativa, offrendosi come punto di riferimento educativo  per l’intero territorio,  luogo di costruzione di democrazia. 
 
Occorre ripensare gli strumenti, i saperi e i metodi e anche i fini stessi dell’educazione, per adeguarli alla complessità delle trasformazioni sociali e culturali della contemporaneità.

L'elemento qualificante del MCE è individuabile nel circuito ricerca - formazione - pratica educativa, strettamente interconnessi.  Infatti una  separatezza dei tre termini rischia di produrre effetti negativi nella professionalità docente, generando da un lato atteggiamenti di estraneità verso le premesse teoriche dei processi di insegnamento-apprendimento e dall'altro pratiche educative e didattiche spesso ripetitive e slegate dalla ricerca.

L’azione attuale e la ricerca del movimento si articolano intorno ai
 seguenti gruppi cooperativi e assi portanti:

· la dimensione interculturale come fondamento della costruzione di una scuola laica, inclusiva, democratica, che si accompagna al sostegno ai processi di insegnamento/apprendimento della lingua 2. Ciò avviene in sintonia con il progetto sperimentale del MIUR “Lingue di scolarizzazione e curricolo plurilingue e interculturale”, finalizzato a promuovere una didattica attiva che fin dalle prime classi di primaria valorizzi e raccolga il patrimonio linguistico e culturale di tutti i bambini presenti nella classe; e in continuità e coerenza con il Quadro Comune Europeo di riferimento delle lingue e della Didattica Integrata delle Lingue, che propone l'uso contestuale di più lingue come strumento privilegiato per costruire la cittadinanza europea interculturale.

SIF. SCUOLA INTERCULTURALE DI FORMAZIONE MCE

  sifmce@alice.it

 HYPERLINK "mailto:sifmce@alice.it"  
   
La SIF realizza la sua ricerca-azione nell’ambito della formazione personale e professionale, tesa all’acquisizione di un “modo di essere”, improntato all’apertura e alla flessibilità, alla messa in discussione dei propri riferimenti culturali e valoriali, che non dia per scontato il proprio punto di vista sul mondo, ma miri alla consapevolezza e all’emersione delle cornici culturali che condizionano atteggiamenti e comportamenti degli educatori. Accanto alla promozione di atteggiamenti e comportamenti aperti e flessibili, lavoriamo per l'acquisizione di metodi, strumenti e tecniche che facilitino l'inclusione, attraverso il riconoscimento e la valorizzazione delle diversità. 

Coordinamento: Rossella Brodetti (Roma)

· Il sostegno all’acquisizione delle competenze e delle conoscenze nella scuola di base, riconosciute come indispensabili per il pieno esercizio della cittadinanza in un’ottica globale, nel quadro dell’autonomia scolastica. I dati internazionali evidenziano le difficoltà e i ritardi che necessitano della scuola italiana che necessitano di affiancare i docenti nella scelta di contenuti e metodi, nell’utilizzo responsabile delle nuove tecnologie, nell’individuazione di competenze e conoscenze adeguate a porre in relazione le istanze di una scuola nazionale unitaria e inclusiva e quelle di uno specifico territorio.

Conoscenze e competenze nella scuola di base, nel quadro dell’autonomia

L'istruzione è sempre più vista come  il canale privilegiato di sviluppo per ogni Paese. Un ruolo decisivo per ciascun soggetto rivestono  le competenze e le conoscenze in funzione della costruzione di saperi  spendibili nella realtà, come suggerito dalle raccomandazioni europee attraverso le “Otto Competenze” chiave per l'apprendimento permanente, poste come condizione necessaria per il pieno esercizio del diritto di cittadinanza.

L'Italia risulta fortemente in ritardo rispetto ai principali paesi avanzati, sia nei tassi di scolarità (con il sempre più preoccupante fenomeno della dispersione scolastica) e di istruzione universitaria, sia nel livello delle competenze, dei giovani come della popolazione adulta. 

Si rende, quindi, sempre più indispensabile un ripensamento dell’impianto complessivo del processo di apprendimento/insegnamento, per mettere a fuoco “che cosa e come” insegniamo oggi a scuola, attraverso quali processi, richiedendo quali competenze, operando quali scelte dei contenuti.


I docenti sono chiamati a definire il curricolo, come piano di studi e di apprendimento, tenendo compresenti i bisogni dei bambini, le istanze del contesto sociale, il quadro valoriale e orientativo della Costituzione e della legge sull’Autonomia scolastica, in un quadro di Orientamento Unitario Nazionale.

L’esercizio dell'autonomia ha spostato in parte il luogo delle decisioni dal centro alla singola istituzione scolastica e per questa ragione il curricolo si afferma come principale strumento della progettualità didattica.

La declinazione del curricolo richiede un’attenzione specifica per evitare di riproporre una idea di crescita e di apprendimento sommatoria e frammentaria. Nel curricolo conoscenze e competenze sono tra loro in stretta relazione. La conoscenza è un costrutto fatto di connessioni, di metodologie, di relazioni complesse che richiede una revisione della didattica che vada nel senso della unitarietà del sapere, definendo le discipline più come strumenti di indagine che come materie di studio. 

Il curricolo descrive l’intero percorso formativo che uno studente compie, dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria, nel quale si intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli relazionali. L’unitarietà del percorso non trascura la peculiarità dei diversi momenti evolutivi nei quali l’avventura dell’apprendimento si svolge, che vedono un progressivo passaggio dall’imparare facendo, alla capacità sempre maggiore di riflettere e formalizzare l’esperienza, attraverso la ri-costruzione degli strumenti culturali e la capacità di utilizzarli consapevolmente come chiavi di lettura della realtà. 

Si impara in un contesto sociale che è tale non soltanto perché avviene in una specifica situazione storica e culturale, ma anche perché si impara con gli altri, che sono gli adulti insegnanti responsabili dei processi educativi che innescano e i pari che con le loro diverse caratteristiche contribuiscono alla presa d’atto progressiva delle proprie e delle altrui specificità. 

EQUIPE  DI FORMAZIONE

STRIM. Storie, Ricerca In Movimento. Progetto di ricerca-azione per la formazione degli educatori
                                                                                                   mce-ve@virgilio.it 
        Il progetto formativo STRIM si propone come: 

· formazione iniziale e in itinere: rivolta a studenti dei corsi di laurea in scienze dell’educazione, insegnanti, operatori psicopedagogici; 

· formazione a distanza: una rete di educatori in dialogo tra loro scambiano materiali, esperienze didattiche, indirizzi e orientamenti psico-pedagogici, utilizzando un forum dedicato nel sito web del MCE (www.mce-fimem.it ); 

· una ricerca-azione sulle modalità migliori per sostenere la condizione professionale di educatori e insegnanti, tesa a rilanciare la comunicazione nello spazio formativo (tra docenti, studenti e genitori).

       Per questi motivi si intende:
· Sperimentare un’attività di ricerca-azione all’interno di scuole e gruppi territoriali di lavoro per riflettere sulla condizione professionale degli/delle insegnanti che si occupano di bambini/e e di ragazze/i in età evolutiva (3-16 anni).
· Confrontare quadri di riferimento concettuali che orientino le scelte didattiche e pedagogiche.

· Ampliare e consolidare strumenti professionali mettendo a fuoco, ripristinando e rinnovando, ogni pratica didattica, ogni prassi educativa al fine di riattivare il flusso comunicativo tra i soggetti, tutti, del processo formativo.

Il tema scelto sono le storie. La proposta formativa comprende una cornice-accolgienza, relazioni, conclusioni e attività di laboratorio, momenti di riflesisone e scambio. 
· Il Progetto è coordinato da Cristina Contri,  Modena. (e mail: cristicontri@gmail.com)
· la cura della dimensione europea ed internazionale, come opportunità di riflessione e scambio di pratiche educative, tesi a produrre innovazione didattica.

           Attraverso la partecipazione alla FIMEM, il MCE cura una dimensione internazionale tra educatori che, pur ispirandosi a una stessa matrice pedagogica, sentono la necessità di attualizzarla e adattarla alle esigenze di cambiamento della società e della scuola dei rispettivi paesi, secondo la pratica della ricerca-azione.

Per il biennio 2012/2014 si candida al C.A. Giancarlo Cavinato.
La Rete Aquilone


La Rete Aquilone è una proposta di educazione interculturale tra ITALIA e BRASILE, nata a seguito della Ridef 1988 in Brasile. Una rete di scuole ed altre realtà educative italiane costruisce relazioni di gemellaggio con sei strutture educative della periferia di Florianopolis, capitale dello Stato di Santa Catarina, attraverso azioni formative interculturali e di solidarietà. É un modo di intendere la “corrispondenza scolastica” della tradizione di Freinet, dilatata nello spazio interculturale.


Le attività della Rete tentano di sviluppare un senso di appartenenza, l’interazione, la volontà di conoscenza, l’idea dell’interdipendenza tra le differenze. 

Lo scambio interculturale promuove e sviluppa la consapevolezza globale dei problemi del presente e della pluralità dei soggetti che intervengono e si confrontano in una dimensione planetaria, determinando la necessità di soluzioni condivise.

La Rete favorisce la percezione della realtà vicina o lontana come un sistema complesso di elementi concatenati. Per questo le relazioni interculturali si basano sulla significatività per i soggetti dello scambio: gli interlocutori sono emotivamente significativi, non generici o anonimi.

Attualmente la Rete coinvolge circa 3000 bambini e 200 insegnanti.

INCONTRI E INIZIATIVE
Coniugando i dati internazionali che evidenziano le difficoltà della scuola italiana e il bisogno degli insegnanti di rifondare la propria identità professionale, il MCE intende proporre iniziative nazionali e locali, gruppi e giornate di studio, per affiancare i docenti nella scelta di contenuti e metodi, nell’individuazione di competenze e conoscenze adeguate a porre in relazione le istanze di una scuola nazionale unitaria e inclusiva e quelle di uno specifico territorio. 

Dal 2010 ad oggi il MCE ha organizzato due assemblee nazionali, fra cui, a dicembre 2011, l’assemblea/festa del 60° anno, giornate di studio, incontri estivi di formazione. 

A inizio settembre ogni anno si tiene a Roma un coordinamento nazionale.
A dicembre avrà luogo a Firenze la 61° assemblea nazionale. 
Un incontro di formazione sarà organizzato a Giffoni Sei Casali (SA) nell’ottobre del 2012: la “Fiera delle buone pratiche”, che intende avviare un progetto pluriennale di ricerca-azione che preveda momenti di riflessione, approfondimento e di verifica su alcune tematiche quali le nuove tecnologie e i nuovi linguaggi della comunicazione, il sapere nelle comunità interculturali, strategie per l’integrazione delle diversità, le scienze matematiche in laboratorio, le tecniche per costruire cittadinanza attiva. 

Integrazione

A settembre a Verona è in programma un seminario sull’integrazione di bambini con deficit/handicap in collaborazione con le strutture socio-sanitarie e le associazioni delle famiglie. 

Il Globo Locale- La pedagogia del cielo
Il progetto internazionale “Globo Locale”  intende continuare a proporre e diffondere l’uso di uno strumento, il Mappamondo Parallelo, che consente a ciascuno di cogliere dove si trova sul pianeta Terra in relazione agli altri.

Sul Mappamondo Parallelo, posto in posizione omotetica rispetto alla Terra vera nello spazio, il Sole illumina i paesi che illumina sul pianeta. Si può allora vedere in quali paesi in quel momento il Sole sta sorgendo e dove invece è notte, quale polo è illuminato e quale è in ombra, in quali paesi le ombre sono sul meridiano locale perché è mezzogiorno. Questo ci aiuta a comprendere i mutamenti del giorno e della notte e delle stagioni. 

Il Mappamondo Parallelo diviene così un globo locale perchè a partire dalle osservazioni fatte da una posizione locale, è possibile visualizzare e comprendere che cosa succede in altri luoghi e anche a livello mondiale, dando la possibilità di riconoscere, per ogni osservatore, la propria posizione nel mondo, in relazione con quella di tutti gli altri. E’ un globo locale perchè ai tentativi di standardizzare e omologare oppone una localizzazione responsabile, che promuove la diversità. Pone in rilievo le similitudini, poiché mostra chiaramente che ogni luogo, senza eccezione, occupa una posizione unica. 

PUNTO ARLECCHINO

puntoarlecchino@comune.perugia.com

 HYPERLINK "mailto:puntoarlecchino@comune.perugia.com"  
L'accordo di collaborazione con il Comune di Perugia per la realizzazione del Progetto Punto Arlecchino attinge direttamente all’esperienza, alla ricerca, all’elaborazione della S.I.F. 

  Il Punto Arlecchino è un Centro di ascolto, orientamento e documentazione per l’educazione interculturale e per l’inserimento degli alunni stranieri realizzato attraverso una collaborazione dei Comuni di Perugia, Corciano, Torgiano con il Movimento di Cooperazione Educativa. 
   
Rispetto alle complesse problematiche delle migrazioni e dell'integrazione, il Punto Arlecchino si situa nella distanza tra norme e realtà di fatto, fornendo strumenti concreti affinché i diritti formali garantiti dalle norme si traducano, nella pratica della relazione educativa e nell’organizzazione del contesto scolastico, in effettivo esercizio del diritto all’apprendimento ed all’integrazione sociale per ogni bambino/a e ragazzo/a che frequenta le nostre scuole, indipendentemente dalla sua terra o religione o cultura d’origine. Punto Arlecchino si propone di rispondere al disagio della scuola e degli insegnanti, lavorando sui bisogni formativi e progettuali delle scuole, per trasformare il bisogno in domanda e proposta.   

  STRUMENTI DELL'ELABORAZIONE CULTURALE 

   E DELLA COMUNICAZIONE MCE

Strumenti comunicativi  indispensabili per l'elaborazione culturale e la comunicazione interna ed esterna:

1. Cooperazione Educativa è la rivista pedagogica e culturale del MCE. È un periodico trimestrale edito dal Centro Studi Erickson; essa si costituisce come uno strumento di formazione a distanza degli educatori e degli insegnanti.

2. I Quaderni di Cooperazione Educativa e la Biblioteca di Lavoro dell'Insegnante sono pubblicazioni a carattere tematico; i primi sono divisi in una Collana Storica e una Collana Pedagogico-didattica. Ultimi quaderni pubblicati: ‘In punta di penna’ di Nerina Vretenar e ‘Quando la scuola ti salva’  di Paul Le Bohec. I fascicoli della biblioteca fin qui pubblicati sono 12. Altri 7-8 sono in preparazione. Sono pubblicati  dalle edizioni Junior.

3. Il Centro di Documentazione della Pedagogia Popolare “Marika Aureli”, affiliato al Sistema delle Biblioteche del Comune di Roma, raccoglie la memoria del MCE dall’inizio della sua storia attraverso materiali, libri, riviste, tesi di laurea, prodotti didattici. 

4. Il sito web dell’Associazione offre tutte le informazioni sulla vita del Movimento, una periodica newsletter, materiali per la formazione e la scuola, attività e proposte per insegnanti, link con i siti e le pagine regionali (Campania, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Toscana, Veneto, Piemonte). 

